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un PROGETTO per CANALE 
 
 

Le considerazioni e le riflessioni che cinque anni fa ci hanno portato alla scelta di questo slogan 

sono ancora oggi attuali e, forse, in qualche modo ancor più accentuate dopo gli avvenimenti che hanno 

colpito il nostro territorio nell’autunno 2018, Tempesta VAIA, e quanto ha colpito l’intero mondo nel 

2020, COVID-19. 

 

In questi ultimi anni abbiamo dovuto cambiare molte abitudini della vita quotidiana, per certi 

aspetti quanto accaduto è stato unico e socialmente con effetti diametralmente opposti. 

 

La Tempesta VAIA ha devastato il nostro territorio, lo ha reso fragile e ci ha resi consapevoli delle 

nostre fragilità, ma ci ha uniti come comunità nel momento del bisogno, il volontariato coordinato ha 

dimostrato quanto l’unione fa ed è la forza, forza di rialzarsi, progettare, costruire, crescere, migliorarsi 

e migliorare… 

 

Il COVID-19, invece, ha cambiato il mondo, ciascuno è stato costretto ad isolarsi: vivere in 

isolamento e in solitudine è stato per molti un problema difficile da superare, e questo soprattutto per 

le persone più fragili. 

 

Questi eventi saranno indimenticabili per tutti, con i problemi che hanno comportato, in primo 

luogo di salute e sicurezza, poi logistici ed economici; ma ancor più per i cittadini amministratori che, 

oltre a quanto considerato, si sono trovati a gestire situazioni inimmaginabili e con il dovere di fare delle 

scelte difficili anche per i propri cittadini che rappresentavano. 

 

Questi anni, però, hanno portato anche un evento positivo ed importantissimo, la beatificazione 

del nostro Albino Luciani, Papa Giovanni Paolo I. 

 

E’ evidente che far fronte a tutti questi eventi ha reso più complicato l’operato amministrativo  

nello sviluppo del programma elettorale del 2018, soprattutto nella gestione dei servizi e delle così 

dette “piccole cose”; di fatto, però, è dimostrato che le “piccole cose”, sempre più e soprattutto nei 

piccoli Comuni, sono molto importanti, diciamo essenziali, sono il biglietto da visita quando si parla di 

decoro urbano ed extraurbano, ma anche la sostanza quando si parla di servizi per i cittadini. 

 

Come molti altri paesi di montagna, anche Canale d’Agordo sta subendo un costante e marcato 

calo demografico, molti appartamenti si popolano solo due o tre mesi l’anno per ospitare turisti e 

proprietari di seconde case; questo accade anche se nelle nostre zone il tasso di disoccupazione è pari 

allo zero, anzi vi è una grande offerta di lavoro sia di manodopera edile, sia stagionale nelle varie attività 

turistiche estive e invernali. 

 

A fronte di una grande offerta di lavoro, assistiamo sempre più ad una sensibile e consistente 

emorragia di giovani, a un netto crollo delle nascite e ad un inesorabile abbandono della montagna. 

 

Sono considerazioni già fatte cinque anni fa ma che, come anticipato, sono attualissime. 



Vivere nei nostri territori non è facile e per poter garantire la sopravvivenza, in passato, era 

necessario integrare l’economia locale con l’emigrazione stagionale. Negli anni Sessanta e Settanta la 

simbiosi tra montanaro e montagna si è progressivamente deteriorata, fino a interrompersi 

completamente. Il numero delle stalle attive, la fienagione, il pascolo, le coltivazioni sono andate 

scemando fino a scomparire e, parallelamente, sono diminuite in maniera drastica anche le piccole 

attività artigianali e commerciali che formavano il tessuto sociale dell’economia paesana. 

 

Le persone anziane sono state costrette a trasferirsi più a valle, per avere un luogo di cura più 

appropriato e maggiori garanzie di assistenza. Analogamente, molti giovani, non trovando alloggio in 

vallata, hanno scelto di abbandonarla, trasferendosi più vicino al posto di lavoro. 

 

Assurdo, pensando alle tante seconde case disabitate che si vedono attorno. 

 

Se questa situazione non dovesse cambiare, fra 20/30 anni la popolazione residente nei nostri 

paesi si ridurrà di un terzo e, a causa della differenza fortemente negativa tra natalità e mortalità, sarà 

pure molto invecchiata. 

 

Noi pensiamo che sia arrivato il momento di fare il possibile per invertire questa tendenza: 

occorre ripensare seriamente a necessità, bisogni e servizi della vita di montagna. Obbiettivo difficile, 

ma raggiungibile con un progetto di lungo respiro, condiviso, e che riesca sì a gestire il presente, ma 

soprattutto sia in grado di immaginare il futuro. 

 

È assolutamente necessario riallacciare il rapporto tra il territorio e chi lo abita, impegnarsi nella 

ricerca di risorse e finanziamenti finalizzati a scopi e progetti specifici. La forte vocazione turistica 

dell’ambiente montano e della nostra vallata si può accompagnare comunque alla zootecnia, 

all’artigianato, all’utilizzo delle risorse boschive e ad un uso intelligente di quelle energetiche. 

 

Ovviamente un piccolo Comune da solo non può reinventare e far ripartire l’economia della 

montagna, ma può impegnarsi a condividere idee e progetti con i Comuni limitrofi: serve un progetto 

più ampio, di cooperazione, senza per questo dover rinunciare alla propria identità o alle proprie 

tradizioni. Si può invece crescere assieme, grazie ad un progetto definito, condiviso ed efficace. 

 

Le risorse economiche disponibili ci sono: se impiegate bene, in un progetto allargato ed utile 

innanzitutto alla popolazione residente, potrebbero invertire il processo in corso ed essere vere e 

concrete opportunità per cittadini ed aziende locali. 

 

Nel segno della continuità, con entusiasmo e la voglia di migliorare, i componenti della nostra 

lista con lo slogan “un PROGETTO per CANALE” presentano, accanto all’esperienza di persone che hanno 

già amministrato e che quindi hanno conoscenza degli strumenti amministrativi e delle dinamiche tra le 

Istituzioni, l’esuberante volontà di futuro, la ricchezza d’idee e la creatività di un gruppo di giovani. 

 

Insieme formeremo un gruppo operativo col proposito di definire in maniera seria, realistica e 

realizzabile, progetti specifici nei seguenti settori: 

 



 
 
 
 
 
 
 

 AMMINISTRAZIONE 
 
 
 
 OPERE PUBBLICHE 

 
 
 
 SCUOLA E CULTURA 

 
 
 

 ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO (SOCIALE) – ATTIVITA’ SPORTIVE 
 
 
 

 ASSISTENZA E SANITA’ 
 
 
 

 ATTIVITÀ TURISTICHE 
 
 
 

 AGRICOLTURA / AMBIENTE / TERRITORIO 
 
 
 

 URBANISTICA E EDILIZIA 



 AMMINISTRAZIONE 

 
Il programma che la nostra Lista presenta non si articola in un elenco di promesse elettorali ma 

intende stabilire le linee guida sulla base delle quali ci impegneremo a lavorare nel prossimo 

quinquennio, avendo ben chiaro quali siano le priorità sia nel merito delle opere pubbliche sia nella 

gestione dei fondi di bilancio. 

 

L’applicazione dei principi di solidarietà, di uguaglianza, di ricerca, saranno la base del nostro 

programma, tenendo presenti la trasparenza e la partecipazione. 

 

 

 

La Trasparenza: 

 

Per migliorare quanto fatto in passato, è nostra volontà realizzare un sito, o altro mezzo social, 

specifico del Comune, con principalmente due scopi:  

 

• portare a conoscenza dei cittadini le problematiche e gli obiettivi che saranno individuati 

dall’Amministrazione; 

 

• informare tempestivamente la popolazione delle opportunità offerte dalle normative, in ogni 

campo ed attività, allo scopo di agevolare i cittadini, sfruttando al massimo le risorse messe a 

disposizione dallo Stato e molto spesso andate perse per mancata o tardiva informazione. 

  

 

 

La Partecipazione: 

 

intesa come, impegno dell’Amministrazione al dialogo con i cittadini, cercando di coinvolgere e 

sfruttare le capacità di soggetti singoli, aggregati, Enti e Associazioni stimolandoli ad intervenire 

direttamente nella gestione della cosa pubblica, al fine di perseguire il bene comune, con le idee, le 

competenze e le professionalità di ciascuno. 

 

Allo stesso tempo, puntiamo ad aumentare e migliorare il dialogo diretto ed il confronto con i 

cittadini e con le Amministrazioni dei Comuni limitrofi: molte delle nostre idee ci appaiono condivisibili 

in tutta la vallata e le collaborazioni sempre più definite ed articolate sono volte ad ottimizzare 

l'efficienza dei servizi per il bene comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 OPERE PUBBLICHE 
 

Il lavoro svolto dalla precedente Amministrazione (non entrando nel merito delle opere derivanti 

dalla messa in sicurezza dopo la tempesta Vaia), ha portato ad una considerevole mole di opere, alcune 

in completamento, altre avviate, altre ancora in fase embrionale ma già progettate e finanziate. 

 

Sarà pertanto, per il nostro gruppo, un grande impegno portare a termine quanto già in essere, in 

particolare: 

 

 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CANALE D'AGORDO, PAESE NATALE DI PAPA 

ALBINO LUCIANI, FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE TURISTICA DEI LUOGHI, DELL'AMBIENTE E DELLE TRADIZIONI CULTURALI 

E RELIGIOSE; 

 INTERVENTI DIVERSI DI: 

1) OTTIMIZZAZIONE DELLA VIABILITA’ FRAZIONALE (CARFON); 

2) RIQUALIF.NE E RIDESTINAZIONE FABB. EX SCUOLE ELEMENTARI – PERIZIA/PROG. ADEG. SISMICO; 

3) RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI DI VIA LOTTA; 

4) CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO - CASA DELLA REGOLA STRAORDINARIA MANUTENZIONE 

E RESTAURO CONSERVATIVO DELLA COPERTURA; 

 POTENZIAMENTO DELLA RETE AMBULATORIALE TERRITORIALE ATTRAVERSO L’ADEGUAMENTO ED AMPLIAMENTO DELLA 

SEDE DEL DISTRETTO SANITARIO DI CANALE D’AGORDO; 

 REALIZZAZIONE PISTA DI ACCESSO ALLE LOCALITÀ FORZELA - LE FONTANE PER RIMOZIONE SCHIANTI E PROBLEMI DI 

FITOPATIE;   SPOSTATI PER LAVORI AL PONTE DI “FERADE” E LAVORI STRADA E SICUREZZA ALL’ACQUA BENEDETTA; 

 RIPRISTINO CONDIZIONI DI ACCESSIBILITÀ SU PISTA SILVO PASTORALE CON FUNZIONE ANTINCENDIO E TAGLIAFUOCO PER 

ESBOSCO STRAORDINARIO IN LOCOLITA COL DE FRENA PER ATTACCO DI BOSTRICO; 

 CENTRO SCI NORDICO FRANCO MANFROI IN LOCALITÀ GARES. REALIZZAZIONE DEL CENTRO BIATHLON QUALE CENTRO 

FEDERALE DI RIFERIMENTO PER LE DISCIPLINE SPORTIVE BIATHLON, SCI NORDICO, SKIROLL; 

 INTERVENTI DIVERSI DI POTENZIAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI ALL’UTENZA: 

1) REALIZZAZIONE PUNTO RISTORO; 

2) BONIFICA CAMPI DI INUMAZIONE E CONSERVAZIONE STRUTTURE MURARIE DEL CIMITERO; 

3) OTTIMIZZAZIONE DELLA VIABILITA’ DELLA FRAZIONE DI FREGONA; 

4) RIQUALIFICAZIONE E AMMODERNAMENTO DELLA SALA CONSILIARE DEL PALAZZO MUNICIPALE; 

 OTTIMIZZAZIONE DELLA VIABILITA’ MINORE DEL CAPOLUOGO E DELLE FRAZIONI; 

 

 

Va però evidenziato che, nei prossimi cinque anni, saranno a disposizione altri finanziamenti 

derivanti dai Fondi dei Comuni Confinanti. 

 

Sarà quindi valutato un elenco delle opere in programma per esigenza di priorità, fattibilità e 

impegno finanziario: alcune delle proposte saranno accennate nei vari capitoli di questo programma. 

 

Il nostro impegno sarà focalizzato sul recupero del patrimonio che il Comune già possiede con 

interventi che, oltre a migliorare i servizi ai cittadini, consentano un risparmio e un’ottimizzazione delle 

risorse. 

 

Difenderemo le risorse e il territorio del nostro Comune da interventi di sfruttamento sia da parte 

di interessi privati che pubblici. 

 

 

 

 

 



 SCUOLA E CULTURA 

 
Promozione della Cultura in tutte le sue forme 

 
La cultura è conoscenza di tutte le caratteristiche del nostro territorio, che è prettamente 

montano. Quindi non solo arte, musei, mostre, libri ma anche ambiente, sentieri, rifugi, attività sportive 

e del tempo libero, cucina, agricoltura ecc. 

 

La montagna è la nostra identità e quindi fare cultura a Canale, ma diremmo nella Valle del Biois, 

significa prima di tutto valorizzare questo ambiente e la nostra capacità di viverlo compiutamente. 

 
 Ci proponiamo quindi di 

 

• collaborare con le scuole per mettere questa cultura a disposizione dei nostri giovani, 
coinvolgendoli nelle varie iniziative; 
 

• operare per lo sviluppo della nostra comunità e per incentivare il turismo: il nostro territorio 
è ricco di iniziative da parte di Associazioni, fondazioni, gruppi spontanei, eventi 
ludico/sociali che mettono in relazione le persone tra loro ed eventi culturali che 
promuovono la crescita individuale; 

 

•  collaborare con dette realtà, coordinare, promuovere, incentivare tali iniziative per 
rinforzare l’identità della comunità che così sarà vissuta come un valore anche da chi viene 
a visitarci o a soggiornare nel nostro territorio; 

 

• promuovere iniziative editoriali soprattutto ad interesse locale. 
 

Ciò che si fa per unire le persone è senz’altro un investimento, non una spesa, è generatore di 

risorse anche sociali, costituisce il patrimonio immateriale della nostra comunità. 
 

 
Scuola 

 
Dall’anno scolastico 2022/23 la scuola primaria del nostro Comune è chiusa, poiché tutti i nostri 

bambini frequentano le vicine scuole dei Comuni di Falcade e Vallada. I bambini della scuola dell’infanzia 
invece frequentano in parte la scuola Parrocchiale, in parte la scuola dell’infanzia Statale di Vallada. 

 
Ci proponiamo di: 
 

• individuare le esigenze delle famiglie con bambini per assicurare loro attenzione e sostegno; 

 

• realizzare un’indagine sulla situazione attuale (popolazione in età scolare e analisi dei dati in 

proiezione, edifici scolastici…) per studiare, assieme ai Comuni della vallata, un progetto che, in 

risposta alle esigenze del territorio, assicuri un ottimale servizio scolastico per tutte le fasce 

d’età anche negli anni futuri. 

 
 

 



Biblioteca Comunale 
 

La Biblioteca è il luogo in cui nascono incontri, scambi, progetti, iniziative, in cui gli amanti della 
lettura e non solo hanno occasione di condividere e divulgare conoscenze, esperienze per tutte le età, 
un luogo prezioso che richiede però molto impegno e specifiche professionalità. 

 
Attualmente la nostra Biblioteca Comunale svolge un servizio puntuale ed efficiente contando 

solo sul volontariato, ma la legge per la Cultura 17/2019 impone di adeguarci a dei precisi parametri 
entro il prossimo triennio per poter continuare ad essere riconosciuta e finanziata. 

 
Come per la scuola, anche per le Biblioteche della vallata andrebbe avviato un approfondimento 

per trovare una soluzione razionale e sostenibile.  
 

Intendiamo: 
 

• continuare ed implementare la collaborazione con le Biblioteche di vallata per organizzare eventi 

culturali; 

 

• individuare, a livello di vallata, la figura di un bibliotecario con i requisiti richiesti dalla Legge per 

garantire un miglior funzionamento dei vari servizi ed il coordinamento e la formazione dei 

volontari; 

 

• individuare ed allestire una nuova sede che sia maggiormente accessibile e spaziosa, dotata di 

postazione Internet a disposizione dei cittadini, spazi per la lettura, per le visite di gruppi e 

scolaresche e per laboratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO (SOCIALE) – ATTIVITA’ SPORTIVE 
 

Riprendendo le considerazioni espresse nell’introduzione al Nostro Programma, Canale 
d’Agordo si è dimostrato un Comune dall’elevatissima ed in molti casi indispensabile attività delle 
Associazioni e del Volontariato; la presenza di tutti questi gruppi ci inorgoglisce e ci impone massimo 
impegno e massima collaborazione e sostegno (nei limiti delle possibilità del bilancio comunale) al fine di 
mantenere viva tale fiera operosità all’interno del territorio.  

 
L’impegno principale consisterà nell’organizzare incontri periodici con gli organi direttivi delle 

varie Associazioni per facilitare e condividere il coordinamento delle loro attività e dei loro programmi. 
 
Particolare attenzione sarà rivolta alle Associazioni che offrono servizi indispensabili per la 

comunità come Vigili del Fuoco, Croce Verde Val Biois, AUSER e ANA e Pro Loco. 
 
A proposito di ANA, si è da poco concretizzata con la firma di una Convenzione tra il Comune e 

l’Associazione Nazionale Alpini di Belluno, per la formazione del nuovo gruppo Protezione Civile di 
Canale d’Agordo. La nuova Amministrazione dovrà continuare l’iter per la realizzazione dei corsi di 
preparazione ed aggiornamento del gruppo e promuovere, con tutti i mezzi a disposizione, la crescita e 
la concreta definizione strutturale di un gruppo solido che possa diventare un sicuro riferimento nei 
momenti di bisogno. 

 
Crediamo che il Comune di Canale debba trovare il modo di garantire la sopravvivenza nel 

tempo della Pro Loco e delle altre Associazioni che operano sul territorio; sappiamo che non è semplice 
garantire contributi regolari ma, attraverso una politica di bilancio certo, ci si impegnerà a far sì che, a 
fronte dei programmi e delle attività delle Associazioni stesse, si riesca a contribuire al meglio. 

 
 Consapevoli che Canale offre, sempre grazie a gruppi ed Associazioni Volontarie, la possibilità di 
svariate attività sportive, oltre alla gestione delle infrastrutture comunali a ciò adibite, crediamo sia 
corretto inserire tale argomento in questo capitolo. 
  

Valorizzare le attività sportive e la cultura dello sport all’interno delle nostre vallate rappresenta 

per noi un impegno fondamentale, al fine di consentire a tutta la popolazione, di ogni fascia d’età, di 

poter usufruire di un punto d’incontro per coltivare relazioni sociali e al contempo migliorare il proprio 

benessere psicofisico. 

 

I punti su cui intendiamo focalizzarci sono i seguenti: 

 

• Riqualificazione degli impianti sportivi, in modo tale da renderli efficienti, funzionali ed 

economicamente sostenibili; su questo argomento si cercherà un’intesa con i Comuni confinanti 

per non creare doppioni inutili; 

 

• Sostegno ed incentivi alle Associazioni sportive comunali, con particolare attenzione 

all’avviamento delle categorie giovanili. 

 
 
 
 
 



 ASSISTENZA E SANITÀ 
 
L’obiettivo da perseguire per la nostra gente, a tutte le età, è lo stare bene, inteso come: 

BEN-ESSERE: stare bene con sé stessi e insieme agli altri, in un ambiente accogliente e curato. 

 

Per realizzarlo, intendiamo procedere nel modo seguente: 

 

• Per quanto riguarda gli anziani, abbiamo sul territorio, pienamente efficiente, l’Auser. Oltre a 

garantirle l’appoggio, intendiamo promuovere forme di collaborazione con questa Associazione, 

integrandone l’offerta a partire da iniziative che vadano a rispondere ai bisogni direttamente 

espressi dagli anziani stessi, puntando al mantenimento e potenziamento delle loro abilità 

cognitive e motorie. Importante far tesoro delle memorie e delle abilità dei nonni, rendendoli 

protagonisti nel trasferire conoscenze e abilità manuali a bambini e ragazzi. 

 

• Promuovere cicli di conferenze sulla salute (patologie più frequenti, alimentazione, attività fisica, 

dipendenze da droga-alcool-gioco…); 

 

• Salvaguardare l’esistenza a Canale del prezioso Sub-Distretto; a tal proposito, Canale è stato 

finanziato per il potenziamento e l’innovazione del Distretto esistente. 

Vi sono ancora varie problematiche da definire, ma l’iter è avviato e sarà nostro impegno 

portare avanti il progetto nel miglior modo possibile per giungere al termine dell’opera nel 

tempo più breve possibile. Crediamo che un’opera di tale importanza possa davvero garantire ai 

nostri cittadini l’opportunità di miglior vita con servizi ad alto livello e vicino alla propria 

abitazione; 

 

• Difendere l’ospedale di Agordo con i reparti e i servizi esistenti, consultando i relativi 

responsabili prima di eventuali interventi, consapevoli però che eventuali rami secchi vanno 

tagliati. Per raggiungere l’obiettivo bisogna presentarsi alla controparte con idee chiare e 

progetti univoci e concordati con tutti i Comuni dell’Agordino, tenendo presente che è urgente 

ed irrinunciabile rispondere ai bisogni degli utenti; 

 

• Proporre un progetto pilota per il servizio di guardia medica: rendere accessibili al medico di 

guardia i dati dei pazienti in possesso del medico di base per rendere effettivamente mirato il 

servizio; 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 ATTIVITÀ TURISTICHE 
 
Il turismo deve diventare il motore trainante dello sviluppo socio/economico del nostro 

territorio, per cui è necessario puntare con convinzione ma anche con intelligenza al suo 

potenziamento. 

 

Le nostre idee sono le seguenti: 

• proporre al turista una più vasta gamma di attività da poter svolgere nella nostra vallata, sia 

estive che invernali; 

• aiutare tutti coloro che intendano avviare un’attività turistico-ricettiva; 

• ottimizzare la risorsa rappresentata dal turismo religioso, favorito dalla presenza sul territorio 

del Museo di Papa Luciani, della Casa Natale dello stesso e dei numerosi percorsi religiosi che la 

nostra valle offre; 

• Promuovere con ogni mezzo la conoscenza della nostra valle per tutto ciò che può offrire, non 

limitatamente al solo Comune, ma a tutta la Valle del Biois e in rete con le altre splendide realtà 

dolomitiche confinanti, curando poi di predisporre nei singoli paesi adeguati punti di 

informazione e di accoglienza per gli ospiti. 
 

Noi crediamo che le risorse ci siano. Si tratta solo di studiare con gli operatori del settore come 

avviare questo percorso virtuoso. 

 

 

 AGRICOLTURA / AMBIENTE / TERRITORIO 
 

Il territorio e l’ambiente di Canale d’Agordo rappresentano certamente risorse importanti per la 

nostra popolazione e per questo necessitano della miglior salvaguardia. 

 

A tal proposito ci proponiamo di: 
 

• Riqualificare la sentieristica e la segnaletica del nostro paese; 
 

• Predisporre adeguata manutenzione delle “casere” e “malghe” esistenti; la nostra Lista guarda 

con particolare attenzione a questo argomento, in quanto ci troviamo di fronte a nuove 

costruzioni che a nostro parere rappresentano più un problema che una risorsa; 
 

• Assicurare la pulizia degli alvei, la cura dei prati e dei pascoli del territorio; 
 

• Cercare di limitare il predominio del bosco a svantaggio del prato/pascolo perché ormai le zone 

boschive sono arrivate a lambire i nostri paesi e le strade del territorio. Per facilitare questo 

intervento è necessario ripristinare la viabilità silvo-pastorale esistente incrementandola con 

nuovi tracciati per permettere il recupero del legname e la pulizia del bosco con mezzi agricoli. 
 

• Per riqualificare l'intero territorio montano, nel tentativo di riportarlo al suo aspetto 

naturalistico, bisognerebbe ridurre le zone destinate all'alpeggio “selvaggio”: il confronto tra 

un’area sfalciata dai proprietari del fondo ed una lasciata al pascolo delle bestie, permette 

immediatamente di notare che nel secondo caso crescono ormai solo piante infestanti a 

discapito delle essenze pregiate tipiche della flora di montagna. 

• L'alpeggio potrebbe essere conservato più a monte e comunque in zone ben distinte e 

delimitate, come accadeva un tempo. Potrebbero così comparire nuovamente nel fondovalle le 

coltivazioni, con progetti mirati, adatti alla nostra zona montana. 



 URBANISTICA E EDILIZIA 

 
L’Urbanistica e l’Edilizia sono argomenti di fondamentale importanza nel nostro programma, 

collegati a tutti gli altri settori sopra elencati e di fatto costituiscono uno strumento decisivo per 

sviluppare e valorizzare il nostro territorio ed il nostro Paese. 

 

Mai come ora, alla luce del nuovo Piano di Assetto Territoriale, la competenza e le scelte 

urbanistiche delle Amministrazioni condizionano l’ambiente, il territorio ed il futuro dei nostri 

concittadini, soprattutto i più giovani. 

 

Metteremo a disposizione esperienza, competenza, volontà e ogni strumento disponibile al fine 

di realizzare la nostra idea di cambiamento. 

 

 I punti sostanziali del nostro “un PROGETTO per CANALE” si basano principalmente sullo 

sviluppo di idee finalizzate ad agevolare i residenti nel recupero e mantenimento dell’edificato 

esistente, sia residenziale che ex-rurale (tabià), ma anche al decoro urbanistico, in particolar modo agli 

spazi attorno agli abitati. 

 

 Molto è già stato fatto in questi ultimi cinque anni: è stato approvato il Nuovo Regolamento 

Edilizio Comunale, è stato approvato il Nuovo Registro dei Crediti Edilizi, è stato approvato quanto 

richiesto dalla Regione Vento in merito alla Legge sul Consumo del Suolo ed, in ultimo, è stata Adottata 

la Nuova Variante al Piano degli Interventi, Variante generale nella quale sono stati studiati vari aspetti: 

 

•  Approfondita l’idea del recupero dell’edificato disponibile. 

Analizzata la situazione degli immobili esistenti, conseguente e fondamentale 

- lo studio urbanistico dei nuclei abitativi, delle aree pertinenziali e delle corti; 

- la verifica di servizi, spazi, mancanze, esigenze e quanto sarà utile ed indispensabile al 

miglioramento della qualità della vita quotidiana dei nostri cittadini; 
 

• di primaria importanza è stato l’esame e lo studio del nuovo Piano degli Interventi, 

programmando una competente ed accurata analisi dell’edificato esistente, modificando in 

modo sostanziale i “gradi d’intervento” degli immobili. 

 

Impegno della nuova Amministrazione sarà concludere l’iter avviato, con l’Approvazione della 

suddetta Variante generale, ad oggi adottata, e procedere successivamente ad una nuova minivariante, 

atta alla sistemazione ed all’adeguamento delle Norme Tecniche d’Attuazione in correlazione al Nuovo 

Regolamento Edilizio Comunale già approvato. 

 

Altro impegno, sarà informare i cittadini sulle nuove proposte atte alla salvaguardia del territorio 

e delle tipologie locali, per consentire ed incentivare concretamente il risanamento e la ristrutturazione 

del patrimonio esistente sia urbanistico che edilizio. 

 

Crediamo di ridare valore al territorio ed ai nostri paesi, recuperando il patrimonio abitativo alla 

luce della deliberazione di attuazione della Legge sul Consumo del Suolo ed in funzione dei 

provvedimenti in atto che ci impegneremo a portare a termine nel più breve tempo possibile. 


